
L ’ A U T O R E
Io  ho comparato qualche fia ta  i  M a -  

g ì f ira ti d i V e n e z ia , co' quelli d i Sparta,  
e  R om a , età non è fiato tanto p er cerca
re ornamenti ftrarùen alla m ia Boria, 
he neh' ejfa ne avejfe gran bifogno , che-> 
p er moftrare quanto la  República d i Z/*- 
nez,ia hit, pigliato dalle due a ltre ,  ed i l  
buon' ufo, che ne hà faputo fare, che è un 

fegno della fa n  rara prudenza. O ltr t-t  
che quefii forti di comparazioni ifiruifeo- 
no, e dilettano affieme l'indegno del L e t
tore , e fo v r a  tutto de■’ fr a n e  e f i ,  che godo
no d'im parare molte cofe alla fia ta  ; e-» 
d'altrove ha fieguito in quefio, iefem pi•  
*  d'un Eccellente Iflorico Greco ,  che h k  
fatto  eosí i  paradelli de5 Cartaginefì co' 
Romani , e d i quefii con altre N a z io n i,  
M a  v i  è queña differenza, che i fuoi con
ungono pagine intiere, e che io rinchiudo 
i  m iei in tre p a ro le, eccettuati due fola-  
mente ; tuno del Doge co' Regi di Sparta ; 
e l'altro degli E fori eoi Confegho di D ie
ci , che non lafciefà  forfi d i trovar  
belli.

Per lo linguaggio, io non l’ho affet
tato ,  nè trafeurato , imperciò che ho te

nuto
*  ‘Boliéiti


